Ummi
Riassunto
Un bambino di sei anni chiamato Mohamed si sveglia da solo su una spiaggia della Grecia. Dopo poco tempo dei bagnanti arrivano sulla spiaggia, una bambina si avvicina a Mohamed e lo saluta,  per poi tornare dalla madre, Mohamed osserva la bambina mentre fa il bagno con la madre, in seguito la bambina le spalma della crema solare. All’improvviso si sente un urlo:  tutti i bagnanti escono dall’acqua e vedono i cadaveri di alcuni migranti in mare. I bagnanti li portano a riva e Mohamed cerca sua madre;  dopo averla trovata, prende la crema solare che usava la bambina e la spalma sulle braccia della madre, poi si allontana triste per proseguire il suo viaggio verso l’Europa.
Commento	
Ummi tradotto dall’arabo “significa mia madre”, infatti il cortometraggio parla di un bambino che per arrivare in Europa perde la madre che annega probabilmente per il naufagio del barcone su cui erano. Il corto mostra il dolore di un figlio che perde la madre;  il protagonista prova ad accudire la madre facendo esattamente le cose che faceva la bambina che lo aveva salutato, perché un bambino non sa cosa fare, perciò copia chi gli sembra più esperto. Il film dal punto di vista tecnico è ben realizzato, ad esempio l’inquadratura diventa mossa quando il bambino corre per cercare la madre mentre è normale per il resto del corto.
La gita
Riassunto
Megalie una quattordicenne figlia di due immigrati senegalesi nata e cresciuta in Italia, è molto integrata nella sua classe, addirittura aiuta un  compagno di classe italiano di nome Marco a studiare. Megalie è felice perché la scuola organizza una gita a Parigi, la sua città preferita, ma i genitori le comunicano che il suo permesso di soggiorno non sarà pronto in tempo, perciò non può partire. La stessa sera Marco viene contattato dai genitori di Megalie che non riescono più a trovare la figlia, Marco perciò si reca alla fermata dell’autobus che prendeva sempre Magalie e aspetta lì guardando se la vede, dopo averla trovata si siede accanto a lei e la consola, la telecamera ci mostra poi il pullman mentre si avvicina alla ruota panoramica come quella che Megalie voleva vedere a Parigi.
Commento
Il film è una critica al fatto che i figli di stranieri nati in Italia vengono considerati stranieri con l’obbligo del permesso di soggiorno, questa pratica si chiama iuris sanguinis. In paesi come l’America invece vale lo iuris soli, che fa in modo che chiunque nasca sul suolo americano da due persone con documenti in regola, diventi automaticamente un cittadino americano. 
A mia dire bisognerebbe abolire lo iuris sanguinis e rimpiazzarlo con lo iuris soli, il primo di questi due poteva andare bene solo ai tempi dei Romani, ormai il mondo intorno a noi è cambiato e non possiamo rimanere ancorati al passato.
La giornata
Riassunto
Paola Clemente ha quarantanove anni ed è una bracciante pugliese che come lavoro toglie i chicchi rovinati dell’uva per ore sotto il sole rovente del sud Italia. Un giorno muore di fatica davanti alle sue colleghe e il capo non fa niente per aiutarla, dopo che è stesa a terra  morta da mezz’ora, chiamano il marito che la prende e la porta all’ospedale, ma ella è gi° morta. Nessuno organizza qualcosa per ricordarla, neanche una candela, o una messa e la sua storia cade nel dimenticatoio.
[bookmark: _GoBack]Commento
Il Cortometraggio è il racconto di una storia vera da parte dei diretti interessati della vicenda che prima su un camion e poi in un vigneto raccontano come si sono svolti i fatti durante quella tragica giornata, nella quale una donna è morta per non perdere la giornata di lavoro, per portare dei soldi ai suoi figli.
 E’ incredibile che certe cose accadano ancora, e bisognerebbe lottare per impedire che simili tragedie continuino ad avvenire, perché se i lavoratori continuano ad essere sfruttati così non possiamo definirci un paese “civilizzato”.
 Dallo sfruttamento alla schiavitù il passo è breve.
